NOMINA A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

(Articolo 28 del Regolamento General Data Protection Regulation 
GDPR - 2016/679/UE)
Premesso che tra:

· Il dott. / La dott.ssa ______________________   , C.F___________________, con studio in ______________________, di seguito “Professionista” o “Titolare”
 e
· ____________________________ (NOME DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO ) con sede legale in ………………………………………………………. (Indirizzo Sede Legale), di seguito ““Responsabile”,
è stato stipulato il Contratto n° ……………. avente per oggetto ……………………………………………………… (Attività contrattuale - definizione dei servizi o mansioni) che prevede, ai fini dell’esecuzione del contratto stesso, anche il trattamento di dati personali, ivi compresi ………………… (indicare nello spazio se il trattamento riguarda anche categorie particolari di dati ex art. 9 GDPR, es. dati relativi allo stato di salute) afferenti ai …………… (categoria degli interessati: persone fisiche/pazienti/persone giuridiche) di seguito “Dati”) di cui il Professionista è Titolare.
________________ (NOME DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO) per esperienza, capacità ed affidabilità, è idoneo a garantire il pieno rispetto delle disposizioni in materia di trattamento di dati personali anche sotto il profilo della sicurezza ed è disponibile ad accettare la nomina a Responsabile del trattamento dei dati personali;

tutto quanto sopra premesso e considerato, con il presente atto il Titolare del trattamento dei dati ai sensi e per gli effetti dell’articolo 28 del GDPR 2016/679/UE 

NOMINA

_______________________ (Nome e Cognome) Responsabile del trattamento dei Dati per le operazioni di trattamento in esecuzione del contratto in premessa (di seguito il “Contratto”).

In considerazione della suddetta nomina, il Professionista affida al Responsabile i seguenti COMPITI ed impartisce le seguenti ISTRUZIONI per il trattamento dei Dati, cui il Responsabile deve attenersi:

1) il trattamento dei Dati sarà effettuato dal Responsabile esclusivamente per l’esecuzione del Contratto  in modo lecito e secondo correttezza, attenendosi alle prescrizioni della normativa sulla protezione dei dati personali,  alle previsioni del Contratto e del presente atto di nomina, nonché alle eventuali successive istruzioni impartite per iscritto (di seguito, nel complesso “Istruzioni”); è fatto esplicito divieto di diffondere o comunicare i Dati a soggetti che siano estranei al trattamento;

2) in relazione alla presente nomina, il Responsabile in particolare dovrà:

a. incaricare per iscritto ai sensi dell'art. 29 GDPR il personale cui spetta, sul piano esecutivo, effettuare le operazioni connesse all'esecuzione del Contratto, fornendo loro istruzioni dettagliate per lo svolgimento delle relative mansioni in applicazione delle previsioni del Contratto e della presente nomina, definendo regole e modelli di comportamento vincolanti che assicurino la riservatezza ed il rispetto del divieto di comunicazione e diffusione dei Dati ai quali gli incaricati hanno accesso e vigilando sul loro operato;

b. incaricare per iscritto ai sensi dell’art.29 GDPR i soggetti che abbiano le caratteristiche di Amministratori di Sistema, ai sensi del Provvedimento del Garante del 27 novembre 2008 e successive modifiche, tenerne l’elenco aggiornato a disposizione del Titolare;

c. nominare per iscritto, ai sensi degli artt.37-39 GDPR, ricorrendone i presupposti, un Responsabile della protezione dei dati “Data Protection Officer” – DPO – fornendo i recapiti di contatto in calce al presente atto;
d. in caso intenda affidare - previa acquisizione di specifica autorizzazione scritta del Titolare - in tutto o in parte, le attività in premessa ad eventuali subaffidatari, stipulare con essi un accordo scritto che imponga il rispetto delle Istruzioni, fornendo al Titolare un elenco di tali subaffidatari, delle modalità di esecuzione dei servizi resi dai medesimi e dei trattamenti di dati personali a tali servizi correlati. Il Responsabile limiterà l'accesso da parte dei subaffidatari, ai Dati solo in relazione a ciò che risulterà necessario per l'espletamento dei servizi concordati contrattualmente;
e. trattare i Dati (direttamente o per il tramite di subaffidatari secondo quanto sopra precisato) solo all’interno dell’Unione Europea, a meno che:  - il Paese terzo in cui si intendano trasferire i Dati sia fra quelli che hanno conseguito formale valutazione di c.d. “adequacy” dalla Commissione Europea (art. 45 GDPR);  in assenza di un parere di adeguatezza da parte della Commissione Europea, faccia ricorso a uno degli strumenti di garanzia di cui all’art. 46 del GDPR e sempre che sia stato autorizzato al trasferimento da parte del Titolare. Anche in caso di trasferimento dei Dati in un Paese Terzo, il Responsabile deve trattare i Dati attenendosi alle Istruzioni del Titolare. Nel caso in cui il trasferimento verso un Paese terzo o verso un’organizzazione internazionale sia imposto da un obbligo normativo cui è soggetto il Responsabile, questi deve informare il Titolare circa tale obbligo prima del trasferimento, a meno che il diritto vieti tale informazione per rilevanti motivi di interesse pubblico.
f. adottare un Registro dei Trattamenti in cui siano tracciate tutte le categorie di attività e le applicazioni informatiche utilizzate, relative ai trattamenti dei Dati svolti per conto del Titolare, nel pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 30 GDPR (obbligatorio solo se il responsabile del trattamento ha più di 250 dipendenti);
g. assistere il Titolare nelle valutazioni di impatto sulla protezione dei dati personali “Data Protection Impact Assesment” – DPIA – ai sensi dell’art. 35 del GDPR e nel consultare l’Autorità di Vigilanza tenuto conto della natura del trattamento e delle informazioni disponibili al Responsabile del Trattamento;

h. assistere il Titolare nell’assicurare protezione ai dati attraverso misure tecniche ed organizzative adeguate ai sensi dell’art. 32 del GDPR;

i. fermo restando quanto contrattualmente previsto, mettere in atto misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio del trattamento dei Dati, attenendosi a quanto previsto dall’art. 32 GDPR. A tal riguardo, il Responsabile, anche in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico e tecnologico, alla natura dei Dati e alle caratteristiche delle operazioni di trattamento, deve tenere conto in special modo dei rischi che derivano dalla distruzione, dalla perdita, dalla modifica, dalla divulgazione non autorizzata dei Dati o dall’accesso non autorizzato, anche accidentale, ai Dati. Le misure tecniche e organizzative comprendono, se del caso, tecniche di pseudonimizzazione, oscuramento e minimizzazione nonché di protezione dei canali di comunicazione web (https);
j. custodire i Dati separatamente rispetto a quelli trattati per conto di altre terze parti, sulla base di un criterio di sicurezza di tipo logico;
k. collaborare col Titolare - con misure tecniche e organizzative adeguate - affinché possa dare seguito in relazione alle  richieste degli Interessati aventi ad oggetto l’esercizio dei diritti di cui agli artt.15-22 del GDPR; a tale fine dovrà entro tre (3) giorni lavorativi informare il Titolare delle richieste che dovessero pervenire da parte degli Interessati, tese ad esercitare i diritti di cui ai citati articoli, e fornire al Titolare tutto quanto necessario per le relative risposte ed i provvedimenti da adottare eventualmente al riguardo;

l. comunicare al Titolare qualsiasi accadimento che possa compromettere il corretto trattamento dei Dati, in particolare garantire, in virtù dell’art. 33 del GDPR, in caso di violazione dei Dati – Data Breach (da intendersi quale la violazione di sicurezza che comporta accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o l’accesso ai Dati) di informare il Titolare senza ingiustificato ritardo entro le 24h dall’avvenuta conoscenza della violazione, fornendo ogni opportuno contributo e l’assistenza necessaria per gli adempimenti prescritti dagli artt. 33 e 34 del GDPR; 

m. informare immediatamente il Titolare, ove consentito, di qualsiasi richiesta o comunicazione da parte dell’Autorità Garante e/o Giudiziaria, per dare adeguato seguito alle stesse;

n. collaborare con il Titolare per l’attuazione delle prescrizioni eventualmente impartite dall’Autorità Garante;

o. adottare idonee procedure interne finalizzate alla verifica periodica della corretta applicazione degli adempimenti posti in essere ai sensi del GDPR;
p. informare immediatamente il Titolare qualora, a suo parere, una o più delle Istruzioni violi il GDPR o altre disposizioni applicabili, nazionali o dell’Unione Europea;
q. salvo diversa istruzione del Titolare, nel caso di cessazione del Contratto per qualsiasi causa (ad es. risoluzione, mancato rinnovo a scadenza), provvedere all’immediata restituzione al Titolare stesso dei Dati e dei documenti trattati. Nel caso in cui fosse necessaria la conservazione dei Dati per ottemperare a un obbligo di legge, i Dati saranno custoditi dal Responsabile esclusivamente per le finalità imposte dalla legge e solo per il periodo strettamente necessario a tale scopo.

3) il trattamento dei Dati deve intendersi effettuato ai sensi dell'art.29 GDPR, sotto l’autorità del Titolare, il quale, in ogni momento e con congruo preavviso - preavviso non dovuto in caso di data breach o altra emergenza o necessità di riscontro ad un’Autorità - potrà operare controlli presso il Responsabile, e presso eventuali subaffidatari, e impartire eventuali ulteriori specifiche istruzioni per il suo svolgimento; il Titolare potrà altresì chiedere la messa a disposizione di tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi in capo al Responsabile. Il Responsabile, anche con riguardo ai propri subaffidatari, dovrà fornire la più ampia collaborazione per le attività di revisione del Titolare, comprese le ispezioni. Il Titolare potrà altresì chiedere la cessazione del Trattamento se imposta dalla necessità di adempiere a divieti od obblighi di legge, ovvero a provvedimenti dell’Autorità Garante e/o Giudiziaria; 
4) ai sensi dell’art. 82 paragrafo 2 del Regolamento UE 2016/679 il Responsabile del trattamento, nel caso in cui non abbia ottemperato agli obblighi disciplinati nella citata normativa o abbia agito in modo difforme rispetto alle legittime istruzioni impartite dal Titolare, sarà ritenuto responsabile del danno cagionato;

5) il Responsabile sarà esonerato da responsabilità solo nel caso in cui dimostri che l’evento dannoso cagionato non gli sia in alcun modo imputabile;
6) il Titolare si riserva comunque, in caso di inosservanza da parte del Responsabile di quanto previsto agli artt. 1, 2 e 3 della presente, la facoltà di risolvere il Contratto ai sensi dell’art.1456 Cod. Civ., con revoca immediata della presente nomina.
La presente nomina a Responsabile del trattamento esplica efficacia fino alla data di scadenza prevista dal Contratto, ovvero fino alla data di scadenza prevista dai successivi rinnovi del Contratto stesso ovvero fino alla cessazione per qualsiasi altra causa del Contratto. 
Tutte le comunicazioni previste dalla presente, nonché in generale ogni comunicazione in materia di tutela dei dati personali, dovranno essere effettuate:

· quanto al Titolare presso ………..
Indirizzo………..
………………………………………………………………………

casella e-mail ………………………………………………………………….
· quanto al Responsabile presso……………………………………………………….  Indirizzo Sede Legale 
……………………………………………………………………….
Contatto

nome e cognome:
…………………………………………………….. 

casella e-mail: ………………………………………………………………….

nome e cognome del DPO:
…………………………………………………….. 

                casella e-mail del DPO:
………………………………………………………………….
……………………, ........ (Luogo, data)
	Il Titolare/ Delegato del Titolare

...................................................    
	Firma per accettazione
Responsabile del trattamento
.............................................
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